
30 OTT 2010 Messaggero Veneto Nazionale Cultura pagina 10

Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

I lricordodiGiovanniElle-
ro, diplomatico friulano

impiegato nell’amministra-
zione dell’Etiopia durante il
periodocoloniale,comespun-
toperunaricostruzioneobiet-
tivadiunafasealungorimos-
sa dalla memoria collettiva
delnostropaese. Questo il te-
macentraledelseminariote-
nuto ieri mattina a palazzo
Antonini a Udine, organizza-
to dal Centro internazionale
di plurilinguismo, cui hanno
partecipatolastoricaValeria
Isachiniel’antropologoGian-
niDore.Ellero,natoaTricesi-
mo nel 1910, decide di intra-
prenderelacarrieradiploma-
ticaevintoilconcorsodafun-

zionariodiGovernoperl’Afri-
caitaliana,partenel1936per
l’Etiopia insieme alla moglie
Pia Maria Pezzoli. Dopo ave-
re ricoperto vari incarichi è
catturato dagli inglesi e muo-
re, il 28 novembre 1942, nel-
l’affondamento della Nuova
Scotia, una nave per il tra-
sporto di prigionieri.

Sullaricostruzionedegliul-
timiannidivitadeldiplomati-
co friulano si è incentrata la
relazione della Isacchini. Il
destino dei prigionieri civili
inAfrica–haspiegatolaIsac-
chini - è un tema controverso
sucuic'èancorapocachiarez-
za. Alcuni venivano reimpie-
gatinell’amministrazione,al-

tri invece venivano rinchiusi
in veri e propri campi di con-
centramentoedalí,eventual-
mente, trasferiti nelle altre
colonie britanniche per lavo-
rare. A ciò fu destinato anche
Ellero, ma la nave su cui era
imbarcato fu affondata da un
sottomarino tedesco al largo
delle coste del Mozambico.
Gianni Dore, invece, ha rico-
struitolavitadiEllerodafun-
zionario di Governo: trovato-
siad amministrare AdiKeyh,
cittadina del Debub nel sud
dell’odierna Eritrea, Ellero
mostrò un interesse del tutto

particolareper laculturaele
tradizionilocali. Adifferenza
dimoltisuoipari-gradoimpa-
ròlalingalocale,promossela
trascrizionedegliantichima-
noscritti e degli stemmi delle
chiese; egli stesso curò una
raccolta di proverbi del po-
sto. Fu dunque un funziona-
rio che uní i doveri d’ufficio
conunaveraepropriapassio-
neetnografica,checontribui-
sce,oggi,afarelucesuaspetti
poco conosciuti del periodo
coloniale.
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Ellero, il diplomatico
che amò la cultura eritrea

Giovanni
Ellero, il
funzionario
dell’impero
d’Africa italiana
e
amministratore
coloniale
riscoperto
dagli storiografi
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